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la dlatl1lazione di liquori, per la I~vo­

'l'azione del legno; a1r.'une offIcine mee.
canlche artigiane di varIo tipo bene
attrezzate, una tipografia, una fornace
di calce ecc. A TaurlBDo, poi, funzio­
nava e funziona tutt'oggi un'industria
per canea e scarico di esploSivi e per
la costruzione di serramentl. Nella
sua minuta e diligente analisi il dr.
Collesan sottolinea ancora l'esistenza
di numerose altre piccole attività arti·
gIane.
DAL 1953 AD 0001.

Dopo il 1953 è sorta un'industria
per le conserve alimentari.

c.v. Antonio De Rosa
SIndaco th Splllmbu5:0

parte Integrante del compendio didat­
tico e dell'Insegnamento e serve clo6
alle esercltaztonl pratiche degli allievi
con la produzione di lavori In musal·
col nel 1953 era già In discreta attività
una fabbrica di smalti vetrosi, l'IRMA,
ave avevano trovato occupazione 25
lavoratori (oggi detti lavoratori supe­
rano I 180 In uno stabilimento amplla..
to e moderno) e ai contavano inoltre
Industrie per la fabbricazione di mat­
tonelle, piastrelle per pavimenti e da
parete, manufatti di cemento ecc.; per

interventi previsti c ncll' utilizzo dei
londi ltanziati a tale ICOPO; ..rA que..
Ito un compito di primaria importanza
dellll organi responsabili reafonali. A
prescindere da quelli che dovrebbero
ellere i provvedimenti di caratterr.: .~a­

t.le e regionale. viv.mente alleol dalle
no.tre llenU e che dovrebbero riguar­
dare: l'e.enlione Il.c.le , lavare di
tutte le ..Iende coltivatrici dlrelle che
operano In montagna, Il rf........eato del
bilanci dei comuni monlaDl de9Q/'feIldG
• qUBlll nuove eatrate ,talalt.~i
Ilnanalamento per un piaDo aenerat!

rfmbolchlmeato, o. r4_U*'*'
IlÌIlaa iollllfooe _D'
acme .dell'a11a mOll~'l
.lal\ollenn In.l!JIea .

~
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glOBI, maestrt del tempo pB88ato, han­
no fatto rinascere e stanno facendo
rifiorire un po' ovunque nel mondo,
l'arte del mosaico. Nella Scuola fun­
ziona il ramo cemen~terrazzo che
non è un'appendice, ma ne costituisce
parte integrante e prepara maestran·
ze qualificate. Ualla belliSSima
Scuola, attingono abbondantemente
Imprese di terrazzi e lo stesso artigia­
nato - in via di consolante sviluppo
anche da noi - che conta decine e
decine di piccoli stabilimenti destinati
ad un sicuro, fiorente avvenire.

Accanto a queste due Industrie
(la seconda c industria. è talt:
per modo di dire, dato Il suo prevalen­
te carattere scolastico ave Il laborato­
rio, come dice appunto 11 Oollesan, fa

Praticamente, "III effetti Indu·
strlall veri e propri, questo settore 01'"
mal non esiste n6 cl sono prospettive
per l'avvenire.

Per quanto rlllIlarda Il secondo set·
tore, Il dr. Oollesan pone l'accento
le non ha certamente erratol sull'allo­
ra ancor modesta Scuola Mosalclstl
del Prlull, sorta nel 1821 In condizioni
di vera cenerentola, attennatasi poi
positivamente sino a diventare oggi
un seminario di artisti e di operai
parte del quali, sulle orme di corag-

Spilimberllheae predi.ponll., mediante
un appolito Comitato di Studio, un
proaramma che, partendo dalle aUuali
condizioni, definilea quali ,iano gli
Interventi nccellari al Une di ulicurare
lo .vlluppo di quelle .tt1vlll economiche
e eociali di primaria Importanza, atte a
determinare con Il mlllllor.mento del
reddito l'arre.to ed Il proRJ"co.ivo rl...
.orblmento e .t.blll....lone In loco
delle 10rle valide di I.voro che .ttual­
menle emigrano.

Una laIe programlllUlone, che avrl
lo .copo di coordinare l' loIal.Uva .Jl~.
..la con (' intervento dello Slato e 1lII1a
ReafODe, aad UD prulDlo OODtrIbiÌlil.dl
Studio che la Comunlll dar1 alf' la
ReIiOlll1e a1I011!h'.q""tò pièdl~~
~I::'~O ~afOlll1e lU.'VlI,,"ilo B\lClIIciIiI)1ll!
~~ .

Il: l'l\O~~lD,..:

L'approlsimarsi dell'entrata in fun.
zione dell' Istituto Regionale che, aU'art.
50 dello Statuto recentemente approvato,
prevede che lo Stato a.legnerl ana
Regione contributi speciali per l'elecu­
zione di programmi orRanici di sviluppo,
rende manlleota l' opportunill che I.
Comuniti dello Spilimberghele, com­
prendente i Comuni del ~andameDto e
quelli che economicamente aravilano
.ul C.poluOILO del M.nd.mento .te••o,
predl.ponll. uno .ludlo per l. rinuclla
economlc. e .oclale del proprio com­
pren.orio.

l! neceuario, Inl.ttl, rllev&Je e coor­
dinare le po••lbUltl econolllll:he delle

dlver.e .BO._ne., Planu.... cou~.III.on-lqna d.....lioItro Ml\ldaroPnto c o-
llflmentò del prlpelplo che .- ha
poullillltl di ..lIuppo e. co .'. .• alfo
,yfIt1\!11C1 ecl!nOllll!Il dell' lailrJ>
Jl\ento;,~·~."1I1.. r:. .,= ' 'iI'
eR~"o '

l'ECONOMIA DEL MANDAMENTD
DI SPILIMBERGO NELL' AMBITO DELL' ISTITUTO REGIONALE

La BOna di Spilimbergo non 6 s~
te mal (e certo non lo 6 ancoral
tra quelle beneficiate dal sorgere di
nuove Imprese Industriali che tanto
favorirebbero un poaIlitvo Incremento
economico e, soprattutto, l'occupazio­
ne di notevoli forze lavorative - no­
stra reale ricchezza - 'ttualmente In
costante f.... di emigrazione Ili Italia
ed all'Estero.
SITUAZIONE AL 1953.

In un suo pregevole lavoro Il dotto

• SPILIMBERGO VERSO UN DOMANI MIGLIORE •

PROSPETTIVE D'INDIRIZZO INDUSTRIALE

- Un Comitato per lo studio dei problemi del Mandamento •

FernIccio Collesar (,!If~"onbeì\J<i cen­
tro di attrazione ecom ,fleaD - 19531
delimitava in due soli settori - ed
erano allora veramente i solt - le
attività industriali: al Industria della
seta; b l Industria del terrazzo e del
mosaico.

Tutti conoscono la sorte riservata
al primo settore: produzione della se­
ta. Il Ooll....n ricorda che nel 1870
funzionavano a Spilimbergo 12 filan­
de ove lavoravano 362 persone, delle
quali 136 tutto l'anno. Nel 1953 aveva­
mo una sola filanda, due stabilimenti
bacologici. un essiccatoio bozzoli.

Oggi anche quella sola filanda
non lavora più; l'Essiccatoio neppure;
restano in attività i due stabilimenti
bacologici.

H /I 1IIu'IMd4lI"

dono. Quuta apocalittica visione
d.ve relld.r p.lIIIOSO ognuno di noi.

Spilimbergo, Ili so, i grosso cen­
tro commerciale ed i dalle sue valli
che Irae continua linfa. L'economia
della nostra montagna condiziona
in definili~a, TI'cardiamocelo, l'e­
conomia di Spilimbergo.
Nua~iorizzonti, quindi, comprrn­

denti l'inlera comunità Spilimber­
ghese, che ha, in effetti, carall.ri­
sliche proprie, non salo di ectlno­
mia, ma anche di Iradizione e cul­
tura.

Sparsi qua e là, conserviamo dei
veri lesori d'arie che pllrlroppo sona
ignorati a misconaseillii dai pitl. I
Pii/ori, che agirolla in Spilimbergo
casieliana, lasciarono Iracce magni­
fiche del foro pC1lnello nelle Chiese
e nelle Cappelle delle conlrade, di
modo che, chi lIolcsst, ad es.: av·
l'I"cinarsi a Giovanni da Tolmezzo,
al Pordenone, all'AmaI/co, al Pi­
lacorle (nrl campo dei lapieidi) sa­
rà bene che, visi/alo Spilimbergo,
si spinga a S. Giorgia, a Gaio, a
Travesio, a VaJcriano, a Pinzano
e cOlwsccrà dci capolavori d'arie
degni di maggior ricorda e di mi­
glior sorle. C', a Valerialla, per
cilare Ull esempio, lo Cappella dci
Ballllti, che è lilla scrigno di tesori
pillorici c rappresellia essa sala
mela di vil'o in/eresse.

Tuili quesli ,'alari, che sono lo
tcslimonianza non salo del/a grande
arie nasirana ma anche dell'amore
dei noslri padri per le case belle,
debbono essere C011SerLiati con amore
e falli cOlloscere ai più.

Si dovrà suggerire un ilinerario
di arle e di natura, cILe abbracci,
con Spilimbergo, lulla lo zona at­
lorna ai due fiumi, così dolce così
ridente così intimamente ttjriulanafl

•

Un itinerario quanto mai vario,
aperlo ad ogni allgola da spaziosi
orizzonti, che, a Clauzello, abbrac·
eiallO addirillura i due mari da S.
Giusto a S. Marco, a Tramonli do­
minano sulle creste carniche, evo·
calrici di eroiche leggende dei no­
siri meravigliosi Alpil/i, a Pielungo
hanno il faseina dei maeslosi si­
lenzi, a Pinzano si spezzano nel/a
slretta imponente del grande Fiume.

/linerario, il nostro, interessante
anche per i raffinali che polranno
a Caslelnovo, gustare uno squisila
aurea calice derivanle dal succo
dei degradanli vigneli locali.

E per lulti l'ospilalilà cordiale
e spontanea della noslra gente, usa
purtroppo a sapparlar pesi e faliche,
che saprà rispondere con entusiasmo
ave eSS4 veda aprirsi una possibi­
lità di ris~eglio economico.

Al lavoro, dunque, per un nuovo
orizzonte di rinascita della Comu­
nilll Spi/imb.rghue.

Il • barbacllln. rappresentava,
nei fantasiosi tempi passati, il muro
di difesa d.l Castello e ad un lempo
lo ptdana di ossrrvazione abbrac­
ciante lo piana tra i du fiumi, in
mezza ai quali è adagiata la no­
slra ciI/adÌ/la.

Dif.sa d.lle tradizioni di popolo
, dd l'alari culturali ed arlistici,
vuoi essere, ad un lempo, il noslro
faglia, c sguardo d'orizzonle sui
possibili sviluppi ecouomici e slrul·
lurali dello Spilimberghese.

CM 11011 crodiamo che l'azione
della "Pro Spi/imbrrgo" debba
cOlllenersi solo nell'organizzazione
delle fcsle aliostalle, ma deve essrr,
l,ilIO c operante in continuità.' non
limilare l'allivilà verso un solo sei'
lore, ma esser presenle per pro­
mllOl'er cDIlI/C!!ni, agi/are problemi,
accogliere agili idea aperla alle ne­
(tssi/à del mamenlo per lo sl'iluppo
mltl/role ed ecollomico della zona.

EJ "ostro IIÙ'O intendimento, a
lale scopo, collaborare COli quanli
h011110 sinceramente a cuore 1'a1/ve­
airt dello Spilimberghese. Ci COII­
farla il falla c!te l'Amminislrazione
Comllnale è pienomenle allineala ed
o.\(o/la COIt responsabile attenzione
la nostra voce c ci falforisee ncl
neslro lavoro. Ci compiaciamo pure
ilei setllirei compresi e sorrrlli dal
mOlldo dd/a Scuola. sicch') le gio­
vani generazioni, che hanno quello
clliusiasmo e{frrvescetlle e vivo della
'1ligliore elà, rappresenlano già prr
lIai il huoll Ii"'ilo per una effi­
cace allivilà di propaganda.

E a IlIlIi ripeliamo l'appello di
collaboraziolle sincera: solo dalla
mol/eplicilà di "edllle, dall'oppa­
rellte discordanza di idee, ne de­
rh'erà. lilla risul/anil! più ampia e.
ompiela, che sia la sintesi di quanto

,. (ome meglio operare per laglierei
da qllel sellso di immobilismo slrul­
tllrale che comprime l'economia del
/loslro Malldamellia.

Allargare gli orizzollti di lavoro
t1 necessario, t, abbattendo ogn;
cOllce/to di paesano campanilismo,
II/Ilo lo Spilimberghese del'e ullirsi
/lello sfarzo di rinascila.

Ci SOIlO slale elargile dalla na­
lura bellezze deglle di sicura pas­
sibililà luristica, ma le naslre col·
line, ricclzl' di colori e di maestosi
orizzonti, assistono continuameni
all'esodo di tanli figli e domina su
loro un silenzio di uomini e di CaSr;.

Vorremmo che si ripapalassero e
che /lon ci fosse più chi parte, ma,
una 1'0/10 Ionio, chi vi J[iunge, ac­
colto con la tradizionale ospitalitll
{riulana, allra~erso una intelligente
e coordinata attrezzalura luristica,
riCt/li~a e ricreativa.

Tutto queslo pu6 _er. possibll.,
se si riesce a creare medJtuUe un
inlendimento co_ tUlI/orzJ, una
COOrdinazloM programmata tU la.­
voro, con la coUaboraziDM tU ognJ

lIUcko -'-::IIMIbIl•.
P::.jl,ìti!{O,jlfp.
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IL VERO SCOPO
DELLA SCRITTA
"BENVENUTI A
SPILIMBERGO
PAESE DEL
BUON MERCATO"

Molti spllimberghesl ricorderanno
come all'lngreoso d.l paese, In via
MazziDJ vi fD55e un muro che recin­
geva la proprietà Plelll e che tu dem~

Iito per l'Installazione di a1.unl di·
stzlbutorl di benztna,

Su Quel muro, qualche anno fa, era
stata collocata la famosa scritta con­
tenente un augurio per gli ospiti acca­
sionaU con l'auspicio che eSSl avreb­
bero trovato la convenienza d1 fare i
loro acquisti a Spilimbergo in quanto
«paese del buon mercato•.

L'a1fennaz:lOne naturalmente a­
vrebbe dovuto essere confermata dai
commercianti locali ai quali doveva
servire di stimolo in modo da trasfor.
mare ID clienti abltuall I cUentl ......
sonali.

Purtroppo lo scopo non ~ stato
compl.tamente mgglunto • la scritta
dette origine a molte critiche che ce.
sarono solo con la demolizione del
muro. Allora si pensò di sogulre un'al.
tra strada per richiamare a Spllim.
bergo un maggior numero di compra.
tori tenuto presente che la nostra
cittadina per varietà e rlcch..... di
n.gozl, per modernità di attrezzature
e per intraprendenza dei commer­
cianti locali può soddisfar. I bisogni
di una popolazione molto maggiore di
qu.lla costituita dal soll abitanti d.1
comune. Vennero invitati pertanto a
Splllmb.rgo degli esperb d.1 Centro
tecnico per la produttività di Roma
pefChè avessero a studiare sul posto tI
miglior modo di sviluppare il mercato
aettlmanaJ.e dì merci varie.

Purtroppo lo spazio pubblico desti.
nato a tale scopo comprendente la
plaaza GaribaldI, anch. dopo Il suo
provvldenatale ampliamento. ed il cor­
so Roma è molto ridotto ragione per
.uI 81 è dovuta studiare una ban....
rella razionale ch. perm.ttesse di e­
sporre un maggtor quanUtativo di ar­
ticoli su di una SUperl1cl. plil ridotta.

La bancarella Infatti, ch. è stata
costruita come campione da una ditta
volante..-, ~ compoota di cinque rI.
piani dove I. merci fanno bella m0­
stra di lJ6 • quindi vengono plil tactI­
mente vendute.

m~lIIUllpando poi 1. bancarello
In ordinato al ......bbe mlgllclr.
ta la cIzcol."on. dal pubbltoo a_
alle s_ • CCllI1 la~ ed U cono
avrebbll!o IlUUDto la ftlIIonomla di un
vero • proprio SU_to pubbltoo.
Esa"nctn il primO del suo aenere ID
Italia lIIIO anebbo POtuto r!chJam...
a IlpI)Jmboqo IIIOlta lIOIlto,~
menle dal~ cIJcootanti.

Questo maaIor aUll18> al _
tradotto•• detta del temtet, nella PG8­
Ilbllltl~dii !lOIIIIIIeInIADtI

=I~~ P.-t dia::.~.
oontaze lIIl di lIIl malll'or diattan•

I: CCllI1 U _te> tlLIlIVOal_
oon..lldato -1118 di _ con pOaltivo
='n.1"~lcomprator1 fUori

Non buta 1Dfa'tl am !tl,~J:m-"....
~Hriìiiiita-:

II) UII' aItrò: ....
.......1ìiI1l 11
per _ 11 ComltUo ........ per la ltud/O

.~~_ cJcml a1Jron.... ~

queRo a.IJilllrullane pabbUea. Inlllttl,

"'" altrpeno '" -'a al potrl pr..,ente PUomo tlIpU. di portare a
rliolodon. I probl.ml omml e locIaJl
d.lle .0U.ttlvltA ••h. rlnce e ri.on..
leere ed a valorluare nelle conquilte
della tecnica quelle che ponono lervire
ad elevare il 100 Ipirlto inlieme con
il IUO livello di vita materiale, elelu­
dendo quelle che, lotto la Ipecie del
progrello, minacciano l'integritl dello
lpirlto ed i rapporti umani. E necessa..
rlo, perlanto, in tale lettore, lare una
edilizia IcolasUca programmata, cio~,

in relazione aUa consiltenza della popo­
lazione acolaltlca dei vari comuni, pre·
vedtre la costiluzione di consorzi tra
comuni onde realizzare per ogni valle,
una ed una 80la scuol. atta ad .Isolvere
pienamente le attele di una moderna
sociel.. Una siffalta unitA scolastica
completa di lutti i servizi I.Isistenziali
e sportivi dovrebbe essere coslruita a
fondo valle, rispettivamente a flagogna.
per la Val d'Arzino, a Travesio per la
Val Cosa, a Meduno per la Val Tra·
monlina. Ogni soluzione diversa od ilO­
Iati non risolverebbe il problema in
termini seri, ma si disperderebbero
solamente quei pochi mezzi che lo Stato
cotanzia a tale scopo per la nostra Pra.
vincia. Cast risolto il problema della
scuola d'obbligo per le tre valli del Man..
lIamenlo cd assicurato il trasporto
degli alunni con autonomo servizio auta.
mobilistico, rimane aperto il problema
della istituzione di una scuola di spe·
cializzazione per la mano d'opera.. Tale
Bcuola, a carattere mandamentale, do­
vrebbe lorgere a Spilimbergo, e dare
la pouibililà agli alunni che hanno
lrequentato la Scuola mt:dia d'obbligo
di raggiungere una specializzazione pro­
leslionate nel campo elettrolecnico e
meccanico.

Sempre nel campo della prepa­
razione professionale, maR:giori cure
dovranno ellere dedicate al potenzia­
mento della Scuola di Mosaico che dovrà
lrovare, con legge speciale, riconosci.
mento e finanziamento da parte dello
Stato creando cast le premesse per la
istiluzione di un convitto e laboratorio
di mosaico in modo da assicurare,
in8ieme, ospitaHtA ai Riovani non resi.
denti nel Comune e lavoro ai migliori
dllievi diplomati nella scuola sle8sa.

L' "Iistenza c vigilanza sanitaria
con medico specializzato, gli impianti
IIporlivi per la pratica degli sport fon.
damenlali aIP aperto 80no i lemi che
completano qUinto dovrA essere studiato
c predilpolto in tale settore.

6') Un litro aspetto, che rivestirà
IIcll'ambilo della Comuni" dello Spi­
limberghe8C importanza di litudio e che
va via via prendendo ijempre piu con­
vistenn economica, è l'attività luristica.

Clauzetto e Vito (J'Asio, balconi
8ul Friuli, lonG centri che alsieme a
Chievolil e a Tramonti, lui Ilgo di
Redona, potranno e 8ere valorizzati lat.
lo il profilo turi81ico a caraltere Ilagio­
naie ed in previ ione dcll'adozione
della etUmana corta, anche come luogo
di ritrovo e vacanza di hne ettimaoa.

Occorr a tal fine Avolgere una mal­
Ic.la opera di propaganda allinch~

Ittraveno le provvidenze rel(ioaa1i, che
certamente troveranno poeto nel bilanciO
delll Rlilone per 1aI. lpeellico aeltore,
01 .relnoquell...ttr._ture a1befllhlere,
quel 'IOlglloramonto d.lla rle.!tlviti pn.
vala, Il da render. queeU .entrl 1doo.1
a Ivolger. la lunolone di IUOllhl di
vllloal Il r1polo.

7") Irgom.oll, lolln., oti.
dov ollJl8tto di Ndlo
d parlo della eom""l1

VI ~ Il I iIllill
111
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IL DUOMO DI SPIUMIEROO
(di.... di b_ Zlqpo)

L'ECONOMIA
DEL MANDAMENTO

..JIiIi~1è' IlllmeDtarI 18 UDltl
llIIII l1li •
JIl8btImercenfabe • •

""m'cbe IO •
lP'IIfIcbe • oarta li •

11 ilaI 1_ l. •
li 1lUto~ M.

• che _ una suporftaIe total.
di mq. lM.lIOO CdII quali :H.8OO-"1l
CCllI1 l'lpartlta·
Indwltrle Il1Imentari ZI.ooo mq,

• ll1IJI ~.ooo •
• motalmeccanlche 38.000 •
• cblmJche 30.300 •• del legno 10.000 • (ctmUIIUIo di par· I)

se 81 tleae conto delle Ditte ape- alta montagna ogni opera di trasforma.
nmtt nel IlaDdamento, Id ottengono zione fondiaria generalmente determina'llilI unItl Iavoratlv. • una superfici. , d '
totale di 178.300 mq. del quali 30.500 una .pe.. che non trovI n.pon cnn In

coperti. un relativo aumento di reddito. In tali
Per arrivare ad un incremento indu- zone il bOlco deve ritornare sovrano

strIaIe della zona. occorre peri) dIapor.. come lola lorma di investimento eco­
re di un'area da destinand al DUovi "omico. Potenziare, inoltre, il p.trimo­
impianti ed all'eventuale trasferlmen- n"o zootecnico aUr.vena la costituzioneto deI1e ditte dal centro cittadino,
INTERVENTI DEL COMUNE. di cooperative e la costruzione di stalle

sociali da svilupparsi dove lia possibile
~~e\~=~ e1Ilcace ed 1m. una razionale introduzione di mezzi

Oltre al C06p1cuo contributo aD- meccanici per una economica fiena·
nuale per la SCUola di Vos8100, nel (ione. I terreni che non potranno essere
eettembre del 1962 il Consiglio deli.. lavorati con mezzi meccanici, dovranno
berava: essere, secondo la loro natura, adibitial 1'_00. dal pagamento delI.
imposte di consumo sia per l'impianto a palcolo od a rimboschimento.
di nUOVe industrie, come per le ditte 8 Sempre nel settore dell' economia
carattere arttgtano e le az1ende com· montana, oltre al problema della com­men:IaIl che Provved.raono a rinno-
vare oppure ad ingrandire gli imptan. musazione e ricompolizione fondiaria
ti e le costruz1ont destinati a t1nt di oli lini di cOltituire unitA di conduzioni
attlviU, lavorative. L'esenzione rtguar. economiche, si deve, a mio avvilO,
da tanto i mater1aU da costruzione affrontare con coraguio il problemaquanto le attzezzaturo ed I macchi. &"

Dari; della pianificuione ecologica che ha
bl U c:ontributo per l'acquiato delle per obiettivo linale di assicurare al­

aree di terreno occorrenti t1no ad un l'uomo lullicienti condizioni di reddito
1m.porto 1D88&imo di 2 miUOD1; tale in localiti dove liano possibili formecontzlbuto ~ subordinato alla _
z1a che vengano occupatl come m.IDI- di civile convivenza. Occorreri, infatti,
ma 30 Operai, entro cinque annJ, pena avere il corag~io di abbandonare quei
la reotltuzlon. dell'Importo al Comun. b h' h dcon glllnteresst legali dal giorno della org I c e non aven o nessuna pro-
conees1aone a quello della restitu. .pettiva di miglioramento di reddito,
z1one; non oUrono, nè saranno in grado di

cl lo svincolo della restituzione sol· oHrire, nonostante investimenti statali o
tanto dopo quindici anni di efficiente di altri enti, condizioni di vita migliore.funz1onamento con rispetto alle nor.
me anzidette. 3') Altro fondamentale problema

Non &i tratta certo d'interventi riguarda l'economia laUiero. caseariamaulccl, data la aituazlone finanzia.
rta del Comune ed i vincoU legali che della zona, giA in Rrave crisi ed irri­
non CODIeIltono molto di più, ma il mediabilmrnle destinata al fallimento,
gesto COBUtu1&ce un atto di buona vo. qualora non si addivenga all' industria­
lontt. del quale hanno git. beneficiato linazione di questo settore mediantealcun. Imprese Industzlali di recente
Istituzione. la cOllruzione di un caseificio moderna.

Altro intervento è quello dell'a,c.. mente attrezzato nel quale si possa
quiaiztone dell'area nella zona che accentrare la lavorazione di tutto il
dovrt. euere vera e propria uona in· I..Ue della zona allo scopo dì poter
duatrlaJ.. come ...... Prevista dal pia. ,
DO di fabbricazione in cono di studio. mettere lui mercato prodotti di qualltl
Tale recente provvedimento, darl al pregiata tali da fronteRgìare degnamente
Comune la poaibiUt6, di ottrlre gra.. la concorrenza. Il fruionamento, inlaW,
tultamente Q IeD1Igratuitamente le in un numero enorme di piccoli e vec­
aree occorrenti a nuove industrie. chi ca.eilici, la mancanza di un criterio

La ....... so... lIU1Ia IInIatra e auJ.
la destra del torrente Cosa, iD via razionale ed unitario nella Icelta delle
Taurlano, e ai estende fino a Barbea- produzioni cui adibire il latte e la pri­
no; 6 zona prou1ma aJla nuova atn,. miliviti. Itea.. dei metodi di lavora.
da d1 c1rconvallaz:1one ed a diretto zione, delerminano una lituazione "IO­
=--tr::u~ la prov1nclaJe SpiUmber- lutamente anacroni8tica, insoltenibile lui

L'AmminIstrazione comunale ha piano economico e IU quello della com­
~ dotato dotta area dalla rete 1_ petivill del prodotlo.
meatre, • con U suo con_to finaD.
lIIuto avm tra poco ancbe la rete 4') N.I quadro del programma di
eJeitila& per Wnmtnpzlone e per la fabbricazione in COriO di progettazione
-o:""Poi tenere _te che da parlo d.1 Comune di Spilimbergo per
lODO ID effettivo oono di appUn,'one un rI vegho economico non Ialo del
l """""al t1lIcaU PntV1atI -daIl'an. 8 Comune ma del Ml\Rdamento e localiti
CI8IJa, .... 28-,-18&'1 IL 881 lUlle aree vlclniorl, Il rende necel..rla la crea­
iii_ zlone di una zona induetrlale che favo­I UmW con I da lIIl articolo,

n~.1I11mo cU WUItrare U __ rllca, .on i ben.II.1 d.lle vlgenU leq!
.... sua lntere.a • De1Ia sua In mat.rla • deUe provvldena. deUa

11 JMl!!O ClIie 110 lDdIllate> buta lulura resloae, uno Iv11uppo d.ll'....
• dl'""'trafe oomo le lJl'om-. nomlalocale e mandam.nlal••00 l'lna..
~,:~':'=.w:: ':~:; d .nlo di nuove .tllvlti loduatrlall

taVOJllVO~ liti' !ID d rtIslane .01' da poter Int.grar. U
iI911ut1»c! .Iiil~§nto r.dc1fta Ch. pold lornlr. ulIJ
~~~ i'Iotd le ecooomia ;jiiç1i1.. l.òdevolc

~/6j.' le~v!1'l8U1UI COmb~
~l' '8ìWlil ii3 dilli aJII 11110,\1

• la



(POESIA)

CANCIANINI

le regioni all' attività poetica, ma,
anche, perchè la poesia e la prosa
di questo tempo sono Impregnate
di classicismo, dotate di una mira­
bile eleganza di forma e per una
belia fusione dell'elemento paesano
e contemporaneo con quello classico.
mitologico ed antico.

Nella piccola Patria del Friuli si
ripete, in questo secolo, ciò che si
riscontra nella letteratura nazionale.
Età aurea per la storia della cultura
friulana. Fioriscono I primi esempi
di commedia, di tragedia. di tavole,
di poemi didascalici. Primeggiano:
Erasmo di Valvason, Sciplone di
Manzan. Cornelio Franglpane, Raf­
faele Clllenio da Tolmezzo.

POETA SPIL.IMBE:RGHE.Se:

DOMENICO

IN SUUM VERONA REDITUM

GIAN

Con afusto orpello. Splllmba'p COIUefft 1d00000eate 11 ... etIcbI'tta di c dlfl del11101a1co • i _
mardlio J)Gcoloclcuamu~ al DOIR di. qaala auUca dtladlu. La c Scuola MoIakistl •• ollre opi
adUlata. facile retorica • ora pUa che mal doni apparire COllIe Il FIDe wttale di uaa pI' ..pia e orpak:a
prospetti... di llYoro, cbe tra... una limpida lfutiffculODe la 111I& tradlzloae aoblll..h.... qudJa del • tu­
ruzferi ", per 'atellderd - che ~ Il DlOtlyo primo della ... fona e della ... alUlca lftIoIaltL (1.&.)

Gian Domenico Canclanini di Ber­
nardino nacque a Spilimbergo e fu
battezzato, li 4 Gennaio 1547: ebbe
una buona istruzione e cultura da
Leonardo Carga che insegnava a
S. Daniele e che probabilmente in­
segnava, anche, a Spilimbergo.

Apprese, con lode, le lingue greca,
ebraica, latina nella celebre Acca­
demia Parteniana locale, dedican­
dosi, poi, all'insegnamento delle lin­
gue classiche.

Il Cancianini insegnò quasi tutta
la vita a Spilimbergo, eccetto una
breve parentesi di permanenza a
Verona, Invttatovl dal Canonici ve­
ronesi Gian Andrea Foscarlnl e Man­
drlcardo Fracastoro; Infatti Gian
Domenico, • professor de Gramma­
tica e Buone lettere. ~ riportato nel
registri di Battesimo, come padrino,
per oltre 30 anni.

Portò In Isposa una certa Paolina
da Udine da cui ebbe cinque figli :
Barnardlno Fabio battezzato, li 8
novembre 159t : Bernardino battez­
zato, li 21 gennaio 15114: Enrico
battezzato, li 13 aprile 1597; Lu­
crezla battezzala, 1121 gennaio 1601 ;
Arlslander battezzato, non a Splllm.­
bergo, 11 1CilM.

La produzioni letteraria e ~Ilca
del c.nlllanlll1 D !II Il Q
mente ab

~p~ BotùJ .. ".

"~ÌIé,':~~"'J:0 ==~I""'t. .",.,. dIJqa. o,., it .....~ .....
.. ~ .. pii .... port.. II _ 1Ii- ••"" tHJtAl, ......". ~....".....",.,. SptII'Uw> ÙfUrNMIII., ,.. - ....,. ,...
".,..".. phr~-.. per Il _pto"lJrlo di .- _U Dd o..,."", i Jl'IIfttll eo"
..... dii i ."0 ._ 1II1,"o/lDli.o, lrDppID 11I-• '-.u. _", pii I...... per. ,. Irll"qllJllo. U"o ìillDfo
.....0 Il {lIrtu,. POIII",i, c'b dii a 'p"- ho _II'" dII bllio _Buo I _• " DIl6"'PP"
...,."" cII/. /. fJI'O/.N, cltl contllUla .11 r-
dhco mA Il chl Illi ID .icI"o, mll Oll/P ho rolto

ru ..- CD"""""o, mll ... u"o DI hi b I Il
1Ca•• ApJHnll U rombo ~ Il. sI ..u "na gamba a r, note o ~ t~ race a a6
".1 oorlU••1 CII"ti"• • d si a.d••ull. DII.grl marin"'. Co l d hn {1Ii10 dimllJ­
pl,'r, coIltllloro a maglia, I, madri con. lIcar~ lo Ku~rra.

trollano l''n/llnna. I bambini di q.rsli 28 d/rtmhr,. - A mtlloglorno hanno
anni po ~g60"0",, oncehio finluimCl bombardato Udine,. tastra. dalla fint.
in fatlo di. atr~1 tana pr«ha rsp~rùnla ItNl. li d,Io l't'rtO la cltM tra acctllO di
di allarmi. p,,-alJarmi, ",uoti a/larmi. raln.
Quando suona 'a sirtna. scil'olanCl dI'n. Ho chitslo a mio padrt s~ la g,urra
tro U ri/llgIo come sattle. potrh finire qui. da noi: - Prepariamoci.

2J DI/obrt - Una ~tllanl/na di 60m- - ha d,.tlo.
'", parto v"so li pontt' di Dignano. pa_ Morii a Udint" ho lanta paura.
re«hi~ a S€oppio ritardato; infatti si 15 gl'nnoio 1945 • Sol" "ev~ ,.d al.
~nlono ancora. E' molto lardi: Mario larmi: il l'alzu tlt'l/a povua g~nt~, e,

mi Ira racconlato d,II, su, nolli in Africa, m~ntre lo tlanza .rti fa mollo. osstssiva,
quando dormÌl'ano In r;~i, 50110 un trio i dir~tlori d'orchtr,/ra IIon aCttnnano a
da t,nda, oppurr q.ando lui si 01'1'01- concluderr il puzo.
gel'o nt'l/a sua cOfWrla tra i saui drlla 15 f~bbrnio _ La casa ha comilltiato
spioggia. ~ul golfo di Bomba, o si a hal/arr, poi si ~ alzato un gran rogo
st~nd~va In una fossa sca.'ota ntl tU- dalla pob'uiua drl POUgono. NOli ti
serlo, non abbastanza lunga prr con- 50110 stati morti.
Irn"~ Ir sur lunghI!. gambr,' epp"rt dor- Si va t' 5i "ien~ dal rif"cio : i bam-
miva. Qui andiamo dimtnticandoti chr

bini piallgono. gli al.roplani passano.
la notlt' ~ fatla pel sonno. s'~ smarrito il senso dd tempo. dei rap-

4 ,"{ol'rmbrt - Oggi - ma ptrth~ pro- porli, di tullo. La l'Ua ~ diventata una
prio oggi' - ho l'islo arrivare i Cosac- tragica brulla copia che nl.ssullo di noi
citi .. una cOTrrl/a cU'tlro aJJ'allra. si sono rluscirh a stracciare.
disposti in fua lungo lo strada, poi

22 febbraio • Si muore. si muorI!.hanno portalo i cal'aJJi ad abbtverarsi
al rllsc,1I0 sot/o lo fin~stra. Guardo at- do.ppt.rtutto .. ~ come un cerchio cJu si
tral'erso le slecchl. delle ptrsiane: sono strlng~ finch~ non ve'J.glt lo nostra volta.

Hanno ancora bombardalo Udin~, i luo­uomini r donne, visi larghi t. corpi com.
ghi che mi SOIlO più cari, lo chiesa di

palti ,. il l'esliario ~ composito e pillo. san Franct.sco. Dalla finestra ho visto
resco .. dia'ise, giacchl. Irapunle, berrelti un aereo sganciare e !lo provato smaT­
di pusiano. Parlano una lingua aspra Tlmento.
in cui predominano i suoni della c dura
e dt.lla i, mi stmbra. 7 marzo - Non c'~ tregua: da quin-

O diluvio raccolto dici giorm', per vivere, continuiamo a
di che deserti strani slegare; dalla IIi1a, a relld~rci caverni-
per inondar i nOBtri dolci campi I coli ,. le por/~ del rifugio sono com~ quelle

Pare che vogliallo bruciore Baseg/io, del tempio di Giano. Sul Tagliamento e
ma sono voci. al/re c'era, a nolte, una spettacolosa lu.

millaria, jJ rifugio rigurgilava e non
ussava di tremare. Il suono dt!ila si­
rena, questi giorni, mi attraversa come
ulla saetla.

26 marzo - Piove: dopo mesi, lo si­
rtna s'~ laciuta affalto. La guerra ci
ha tolto allclu il guslo dd bel It.mpo.
del cielo chiaro e /0 ha accoppiato ai
guizzi dell" a"iaio, agli scoppi, alla
paura. Per questo oggi godo, dalla li.
nestra, il grigio tkl cielo, il IIerde ap­
ptna mosso, j p~schi allnuvola/i di rosa,
/0 terra bagnala, il muro d~/la casa di
frontt con /a Madonna cht ride dall'a/-
fresco screpola/D.

Sono le CO" dl stmprt.. quel/~ che
mi hanno consolllto fedelm'"te t che, di
questi ttmpl, ho BalUdato senza IIedert
perclù mi sono abUllata. come tutti, a
vivtre deU'lUsUlo di moriu ; ptr il resto
ci siamo utU:eGli dDNa terra t. dal cielo.
Chi sa plè penSlU' a un abito nUOIIO, a
11M gUa, a lUI /Um, a un tem, addJrll.
'.rll , Il trklUlllls tU latino I E', CDII lutto
U""0, oltrt lo gru"" :" saremo 111111....
BI pol,.",o..., ...... al....

Eppurs sltu"a lo Bono IIMorll .i.a:
pio•• • "" ""OUO, mi ""'0 rbuuur.
t:IJ.... l prlllJ .otto l'tu:qua • i p.schl.1I
aJlfs P""Jls III /lDrs • •oll'io p....II" lilla
Il,,.,,a t:lJIII' ad IUUJ '''p. cio. a co,,­
lo,.. Mila .p..imll bll'allo""" S' ..ra
dii " 1IJ1D"" pouol#1 ...." lIurstllbU­
IIWIU (""IlM. ",. ..CO"ciado"o u ..prs.
• CDIId.tlDlUI•

B'!'/IIImI#.t.

6 novembre· AI/armi a singhiorzo,.
tra l'IIno e 1"aJlro ~ capitato un "/ficiale
tedesco a requisiu lilla ddle nostre
stanze. Nostro' Mio' Ho smarrito il
s,,"o dei possessivi. Tutto P"Ò IItnirci
toUo in _n allUno. Come si arrivi a que­
sia eoseùnzQ tUl prollvisorio, deUa vUa
viullJa ",omento P" 11I011I,11I0, sospesa,
non lo so. lo volno beM alla vila, aJk
CD".

E' ,enllia /ti. M. dii Nal1arolU; non
Il•••0 1IIa1 .Isto mll"lfÌllr' t:IJ" lllllla avI­
dU4 s "O" rk.." " ca_Ila,. dalla_1Jl. U .180 tU " ...Ia tlDlllUI "'0 an­
cora piA sHII tlafll tJlliIIJl "'"lll daIl.
tJ1IIM. (HIIU" Pl1J ,,,,tU '01llJ IIfrl.al.
aJIfs tID"". tU Navaro... impol••""•• CO"
" vudelu al plstU. HlJIUJo .""""ilUllo
/lIRIIi. sr_ RtlIIats alla Baua a 1Ja­
rtdlars q.fI1/ItJ", pu 1II1111(1lar•• R_

itIIMI. ,. /Hl' Pif~ diJl!"llt! &tu
ltD ~;d4f/1t1l1tl:M IuuwIldsla

Ili.~. s,jIJifa.~
'1!

...fii·....._.jlii!;pifillle.r-,.1'......,. .",....
."",. JiMùO Cb P'.'." ....".

lII1lI dl/j dimItInuuuJ "IUIJ 1IIItuINl.
Il _pillflk tU ..RD<CD rllIlI .", .w.
_brII 11111I_ _ ..,."".,

9 mi.""". -SI b {IIIIII "ott. III
fIIDrt d 1"""""""0.

In ea." "bbiDlllo IrtlBeDT/lO IUta glttr.
"DIa tranl/.Ula, III" non BI plib Ilscln
(Nrrhb lu/tl q••'ll di. a illCD"'rll"o hll"­
ilO Il,,a nDvil,) do racconJfIT,. chUlcclr,r,
tI" .pavtnla"o.

Slawra appia",,, di V,rona. di Trl,­
nt t di allr, dllA Dee"palt. V,rranno'
A"~orQ una volla apr;r,,,,o It "ostn ca t
allo slran/lro.

IO ull,,,,br, - Ri6VtROo 6'••0" mi
trastina al/a {intslra hJ g,nI, ch,. i"
i Irada, parla &ptJvtlftaia. E.eo aU, Sft

d,I MulUno .. pochi Ilomin;. l1UI I, donn,
ono quasi /,IIlt faori. ",a/m'su.I, lacet

Ura/t. C'om, elU "0 /0110 lo noltt Stnza
spOgliafuo Mi s,,,,br,, Spilimbtrgo sollo
il 'tnto. prima dd/'uragano. contraffalla
dalla p".'o.

Roma ~ oaupala. Gli occ"i di mio
padu s'mbrano impidrirs;: non parla
P'I/. Tullo sia p'r crollare.

I J s~tI~".bre • Passa nel pom~riggio
una lunghissima colonna di soldali : ven­
gono da un campo contumaciale, affar­
d'liuti, poll'erosi,. vorreb~ro apparire
alltgri, ma lumno denlro quakosa che
ptSa più tUno zllino. E" nolte!'ÙNl" lo
mia (ine.ra A dlr'"lala _n osurva/orio,.
da Ort contin_ano a pOSSQr, macchine
dtllo Crou ro.... DOlle vanno' Sono
cariche di feriti'

12 ~etttmbre - Due ore di codo per
lo tarne. 1/ torso ~ animalo: molla gente
scono ...ciuta, uomini e ragarri ,'esti!i in
fogge .)/rane, anri in modo approssima­
livo. Non riescono ad essere buffi e nes­
suno ride di loro: sono soldati CM hanno
lasciato i rtparti,. uno fa merenda da
noi, arrit'alo non so come sulla parla.

.Ven ugistro le impussioni, sono
lauranli.

L.I stazione rigllrgila : pare""; rien­
Irano a ca a, allri parlono, v~stiJi come
duel'o. Si uciJa la tragedia con abili
messi t veccIU pigiama. L~ divise se­

poI/e, IIoi sepolti /
l mui fralel/i non tornano.

IJ etlembu - Fauva ancora no/l~"

hl) ,'islo scendere da Iln camion s,tt,
alp'ni t gtttarsi a bert l'acqlla tkl TU­
sullo sollo lJl fineslra.

I nouri soldali hanno lasciato Udint.
La corrispondenza privata ~ sospts~ Da
Roma itl radio parla tedeseo. le allre
storioni non /rllSllUllolJO. Se almeno lo
pila pot,sse arreatus; e ollllndersi ogni
lJOurll {lIcoUà, per rip"lUh" P"' lllftU,
'."erata qllUl' ora I

19 uUIWlb" - TrhJj cou, COfIU Ildli
"uai flÌDrlli: o/{IIÌ fin.gllo b Il,,,, P"611
tU ulJlllll4 u" IUUJ "lIllà CM si fllUh
_prl piA dif{1dl4. C'''II IUUJ {1I1UÌO"1

III dlk6ll; si PI' i" chU8IJ, tU q"'sU
Il.pi, là, ."'ro M" ci SOM t:lJ1JflIIJ Ù

""'..orl. .o1Ul{plo" porna IIlU1 figllfa
1Jlblka : '" t:IJIIII /JUmea. '" .0111 .".,
l lUUlTi ro'" La Palr"'"a slIll'aUII,.,
• tIMIro di lUIl. Ho .agll1Jollllalo pi/l.

:/IutU. t:IJ" "... "rlllza, per SpiJJm­
Hrgo .-'da. '''''10 '" ri.a .U·AnmIUl
S 6lI SOM /,,_'" a 8""'WS U Ta­

"'" /argD, I 11I0_

• ~ lA IftuIiIIU ./!{IIIMJ l#
"""-., dii IUIII~, lUI"
Qj~
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fraacnco Lotti

tiardl a
app-. là
e di aver dilflllD- mDI
nostre chiese dell opera
scalpelli.

Nssce Il nostro Olovannl Anto­
nio Pllacorle a Carona In Val di
Lugano, me non cl è noto In che
anno. Comunque lo troviamo attivo
nel 1481 ad Acqui e dal 1484 In
Friuli ove si ferma per Il reslo di
sua vita. Egli pone la sua residenza
ed apre la sua bottega artigiana a
Spilimbergo e comincia subito con
lavori nella vicma Travesio ove fa
un portale ed un battistero nella
chiesa di san Pietro; del 1486 sono
i due eleganti amboni in pietra tra­
forata sorretti ognuno da un angelo
nel nostro Duomo; sempre In Duo­
mo, in epoca imprecisata scolpisce
una porticina con scritta, ora scom­
posta, ed il cui architrave è posto
ai piedi del battistero e che potrem­
mo considerare come il biglietto da
visita del nostro ......GlOVANNI
ANTONIO FiGLIO DI TOMASO
PILACORTE DA CARONA .
Egli cl si presenta come lombardo,
• da Carona.; ma in effetti ormai
abila a Spilimbergo e lavora nella
zona, e nel 1490, a Gaio nella chiesa
di san Marco ove esegue il portale
con sovrapposto Il leone sì firma
come abitante di Spilimbergo, e cosi
nella pila dell' acqua santa della

(continua a pal' 5)

ed allre grandi marche di orologi svizzeri
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Duomo di Splllmberp :
parth:::olare dell'altare del Rosario

Cerchiamo di Inquadrare generi­
camente l'opera di questo gruppo
di artisti Lombardi, Caronensl e non,
limitando l'interesse alle sole opere
di scultura, nel periodo in cui questi
si presentano in Friuli. Dobbiamo
premettere che prima della loro ve­
nuta, nella nostra regione era poco
in uso la scultura sacra in pietra,
preferendo glt artisti locali, e quelli
d' oltr' alpe qui attivi, quella In le­
gno, più calda e quasi più viva per
le pollcrome e luccicanti dipinture.
Sono noti Infiltti le numerose statue

SPILIMBERGO - Piazza S. Rocco

Zòne il la
Pilltl DD ndlrlzzlln arehlll!tlura
e Della scultitra.

DI costoro li primo cronologlca­
lDente In Friuli, e che per noi ha
Ill\llIlmente Interesse, è Zenone da
Campione Il quale esegui nel 1376
la porla di mezzo a sellentrlone del
nostro Duomo.

A coslul molti allrl seguirono, lulti
attivi nella regione per ancora due
secoli, e che lasciarono nolevoll
opere. sia di architettura che di scul­
lura, e per citarne solamenle alcune
delle più noie ricordo Il campanlte
del Duomo di Udine, il Duomo di
CIvidale, Il ponte del Diavolo, sem­
pre a Cividale, la Chiesa di san Gia­
como dei pellicciai a Udine, sculture
Inslgni nella Basilica di Aquileia,
Il porlale della chiesa di Tricesimo,
Il porlale del campanile del Duomo
di Udine, la Loggia del Lionello in
Udine ed in questa varie slalue.

DI questi numerosi artisti Lom­
bardi qui operanti, vari provengono
da Carona in Val di Lugano. Cosi
conoselamo un Giorgio da Carona,
un Pietro, un Filippo, un Carlo, un
Giovanni Anlonio di Bernardino, e
queslo a noi inleressa perchè gli si
allrlbulscollO le quallro statue del
Duomo di Spllimbergo posate sopra
le balaustre delle cappelle lalerall

servizio cassette di sicurezza
In apposito locale corazzalo

cambio valute
tutte le operazioni di banca

o

esattrice imposte
~§(jì!f.I:;:l!~ CeDlomo di Spilimbergo

Fondata nel 1896

Banca di Spilimbergo A. Tamai & C

• visitate
la

fiera del libro

malto Domini VOS dlvos no­
mino quandn

vobls In me tnt benelacla cadunt.

VIx (quantum refert frugl virtuti
madere) aceessl dlvum me fovet

aura meum.

Redores proceres, c1ves, populus,
ciet alte.

Qutaque sonum, c1amans: Canela­
ninus adesI.

Atlsum, quem zelus oplabal lulla
adesse:

In qua dulce mi est vivere, dulce
mori.

A mia di M--. 00D I.oreuo TesoJlo
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Montaggio e assistenza

ImPIAnTI
8l8TTRICI

La nuova

Profumeria

Fratelli
Toninato

Spilimbergo - Corso Roma, 78

Bruciatori Lamborghini

Enzo Mascherin

~ _blllllYo,'" I.....blribéì­
l'IIlIIIol del _ propoeto dal tIIm, ......
• Il~ .010 .\lrlYeflO \aie eame ~ JIOII~

bO. la lormululooe di Ifadbl proplla­
m.nto \borall

La lematleo propoola dal iii ......
Ilderola olfllOlllnmenl. nel 01 ._
lorl., ealme, Infatd, da ognllneerto pro­
••••0 ane Int.nalonl di coloro eh. di.·
dero vita all'opera cinematografica, ed
fJ la .ola che pO'la 'ornlre materia di
dIbattito ad uo pubblleo culluralmenl.
eterogeneo cui il Cineforum si rivolge.

Con elb non .1 ripudia Il Illudlolo
eltetlco, con••pevolf, come liamo, che
l'arte ~ tale 1010 le (nformata al criterio
della veritl, mentre è immorale e non
è arte le deforma Il verlt., ma.l veri·
fica Ialo la preminenza che, in lede di
Cineforum, data la lua natura eminente­
mente formativa e Itante la varia com­
posizione c uIlu r al Il del pubblico, va
riconosciuta al giudizio etico.

Per il relto, mentre il l(iudizio mo­
rale esprime una valutazione di confor­
mill o difformitlal criterio del cbene.,
e il giudizio estetico una valutazione di
conformiti o difformi ti al criterio del
• bello., tra i due mondi del c bene. e
del • bello - vi è comunicazione, inter.
dipendenza, anzi cunitA. nel mondo
del. vero_.

Ci piace, a questo punto, ricordare
le parole dell' Enciclica • MIRANDA
PRORSUS - : • Molto utile sarl l' opera
del critico cinematografico cattolico, il
quale non mancherà di porre l'accento
lui valori morali. onde evitare il peri­
colo di scivolare in un deplorevole re.
lativismo morale o di confondere la ge­
rarchia dei valori •.

Una parola, infine, ai giovani.
Parola che è, innanzittutto, un in­

vito e un riconoscimento.
Invito a continuare e a potenziare

quell'impegno coraRgioso che li volle
animatori di un'impresa che tanto li no­
bilita; chi scrive, ed è uno fra essi,
è il primo a riconoscere la necessitA di
ricercare, in concorde unità di voleri.
il modo piò conveniente per rendere
sempre pii) Jtradita una maggiore fre­
quenza di cicli di proiezioni opportuna­
mentc sclezionate, presentate e discusse,
onde dilatare il Cuore e l'anima di que.
sta istituzione. che vuoi easere, per lo
impegno personale di ciascuno, senza
riserve o discriminazioni, scuola di ve.
rità per uomini liberi.

, orlò n
hIIl_o d.ll .WYltI IOfIroltutto
pII'IIl dod, ....110 d -e, 1000
di dll"elle roeeolll ed hrterprellltone
el rlf.rlamo allo Inllm .grote eon­
Y1nllonl. de Iinale a Y1wefl la ylla agra
d.na aolltudlne e dell'ln.omunleoblllll,
IInch~, venute ali. tue nel confronto e
nello camhlo delle idee, non occupino
un pOlto proporzionato al loro merito
nel patrimonio intellettuale comune.
Certo, dovendo"f I;(llldicare IU un triennfo
di IttlvitA col metro delle reazioni nterne
e vilibill, che pure, in maRRiore o mi.
nore mllura, paleuno l'Interiore sentire,
pORRiamo dire che:

t) la prcparu:ione, talora veramente
eccellente, del prc cntatore del film i

2) la frequenza di un pubblico com.
PORitO e di una cospicua rapprescntanza
di Riovani moralmente lani e cullural.

.mcnte impegnati;

3) il fervore dei dibaUiti c l'acutezza,
c;cmprc confortante, dCR'li interventi pià
meditati ;

4) inRiemc con l'alta qualiU, artistica
c il contenuto oriKinalc del film prcsen­
tato. proiettato e di cusso in sede di
Cinelorum, consentono di esprimere un
R'iudizio ampiamente positivo ed un rin­
Kraziamento vivissimo specie ai sacer­
doti che hanno posto tutto il loro im.
pegno per dare alle cose il loro assetto
attuale, nella ricerca di quel bene spi­
rituale di tuUi, che costituisce la ragione
d'essere e il premio pib: ambito del loro
ministero pastorale.

Giova 8010 ricordare la natura e la
funzione del Cillei." ..lm, perchè tutti
hanno il diriUo di partecipare, con il
proprio originare contributo di idee ed
esperienze, al potenziamento di un' ini.
ziativa, già viva e vitale, che arricchi­
sce di fermenti positivi la personalità
umana.

Il Cineforum, istituzionalmente, li
propone di contribuire alla formazione
e alla maturazione di una retta coscienza
critica} attraverso la liberazione dello
spettatore dalla pressione psicologica di
quegli stimoli esterni che sono irradiati
dal film, strumento pianificatore delle
coscienze e degli intelletti.

E cioè il Cineforum propone una
azione che, restituendo all'uomo la sua
singolare dignilà, lo renda libero. nel

rnncclco Lotti

Non cl sono opere di architettura
del noslro plllmberghese da lui
eseguite. CI è giunto solo Il suo
progelto per la sistemazione della
lacclata del Duomo di Pordenone.
Da quanlo si può rilevare dal di­
segno, la progeltala facciata non
piace nell'Insieme, menlre bellissimo
IlIl"ece è Il porlale, unica porzione
eseguila di tulta l'opera (151 I).

A Pordenone si trasferisce il Pi­
lacorle in epoca Imprecisata, ivi nel
1531 fa leslamenlo. E' sconosciuto
l'anno della morte, probabilmente
lo stesso 1531.

la fama che questo lapicida ebbe
ai suoi lempi in tulto il Friuli si
mantiene, si può dire, lultora a Spi­
limbergo, ovl! si conservano, come
abbiamo visto, molte delle sue mi­
gliori opere ed ave, giustamente, lo
si vuoi considerare concittadino.

·~tl>.41

,"lo
Ore, l'altare neOa

ii'lIìappella del Car­
~ leggiadria e la leg_

ato l'eleganza e l'ar-
d Il Inaleme e la delicatezza

dèill bgfolt!W candelolorl la lanno
ec:vellere tra le opere del nostro
artista

La ua aWvltA non si limita ad
opere religiose ma viene chiamato
• scolpire leggiadri balconi e trllore
e portali In Castello per I Signori
di Spilimbergo e per altri Signori
In Castello a Zoppola, a Domanlns.

Dopo le opere del Duomo di Spi­
limbergo, ormai l'artlsla è ovunque
noto e ricercato, e le sue opere si
lanao sempre più numerose, quasi
tutte le chiese vogliono qualcosa di
suo, e la sua atlivltà si allarga ili

tulto il FriulI. A equals, a Vale­
rlano, a Grions, a Pordenone, a Ca­
mino di Codroipo, a Vito d'A io. a
Villanova dI Pordenone, alla RIchin­
velda, a San Vito al Tagliamento,
a Sedegliano, a Fagagna ed in mol­
tissimi altri posti esegue altari e
batttsterl e pile per atqua saDIa e
poriali, e molto la eseguire. avva­
lendosi dell'opera degli aiutanti,limi­
tandosi qualche volta solo a firmare
ed a fare alcune parh. Questo è
oggi dimostrabile sia da differenze

L'ESTATE, GLI STUDENTI, I LIBRI
Libri e studenti d'estate sembrano

destinati a guardarsi in cagnesco. In
questa stagione per gli studenti, i li.
bn sono qUasl 11 segno di una con.
danna pl'U che un mezzo per trarre
profltlo dalla grande dlSponibllllà di
tempo libero. Tuttavia un forte au.
mento delle vendite di libri è rivelato
da statlsllehe recenti proprio nel mesi
di giugno e luglio, segno ch. all'inizio
delle vacanze s1 vanno acuendo dea!­
d.n di lettura lall da Indurre a com.
perare libri, rinunciando, naturalm.n­
te, ad allrl svalllu. Vol.ndo conslde­
rare quale g.nere di I.ttura v.nga
pref.rlto, le conclusioni non san tan.
to consolanti, una parte troppo nu.
m.rosa è orl.ntala verso letture di
!carso o di nessun valore cUlturale;
ma e'è an.h. eh! si salva e sceglie
secondo un .rlterlo qualltativo, e in­
fine qualcuno .he va addirittura con­
tro corrente operando la sua ICe1ta
secondo una ulgenza ehe potremmo
d.flnlre • di .tudlo •.

Per favorire queatt due ultimi
gruppi gli unIvenltart del • OIJcolo
di Ou1tura. di SPilimbergo organIa;
zano anche quelt'lIIIIIo la • Plera del
LIbro.

Nonal.~~

~I ~rAJ'4:,
iii.

le, solo nelle velrlne d.ll. grandi
IIbreri. di città. Il visitalore InteW.
gente dalla possibilità del eonfronto
è quasi costretto a scegliere secondo
qualità.

Ma e'è un problema più rl.stretto
per CUI vale la pena di InsIater. e po.
tenzlar. l'mlZiatlva. A Spilimbergo n.
siedono più di eentoelnquanla stud.n­
ti fra medi superiori • superiori. CI
sono tre tipi di scuola poswlemeatare
e la prospettiva (sembra non lontana)
di una scuola m.dla superiore • quin­
di di un ull.rlore aumealo della po.
polazlone scolastiCI.

Non è poaalblle fondare scuole
senza datari. di una biblioteca, ma
quando la popolazione studentesca
è num.rosa ed eterogenea, più utile,
anzi Indlspenaablle, è una BIbliOteca
OIvlca. Nessuno ha dubbi su queata
neeealtà, ma di fatto si ata bene ano
che sprovvlatl. Per conau1lare ad esem­
pio, qualehe voce nell'Enciclopedia
Italiana, uno studente di sPWmbergo
deYll andare a UdIne_

Tuttavll anche una biblioteca c0­
modo e ben tomlta può servire 8
DUIla~ Don ala vivo In molti
quell'ID che spInp alla Doùaa.
allo CIle l8D1bri. • an,mire tl
Ubro neI1e lIIIlIl1 dl ehl lo Il.

U dImolo 8 sm.

Concessionaria

delle migliori marche

e articoli sanitari

Spilimbergo - Via Zorutti. 6

Ditta

Paveglio Giacomo
di Luciano Pavegllo

Specialità Alimentari
SalumerIa

Liquori nazionali ed



lttlnllnua a P&I 8)

oIìll.
1lljfIlt,
_Ila
em
dl._
Upfena .",.,:=
e superate.nan--'o_ iIlIpeadl=:o~GIiU- ~cIo-
vrumo _ canttri"-"" da !ID In­
t:UapenubUe 1lDf000lUSIIO sul pla­
no emnom'co e _ ~ ""e'.. Il
da rendere U nveUo inedIo diii aaJarI
.OONCORlUlNZX4I," con qneJlo del­
le attua1l lODe e P8elIl cIl Immigra.
BIone A1trlmeDtil'nad egua_ dilllo
avUuppo del redditi e quindi. del con­
lUmI contln~ ad avere neptlve
conseguenze non 1010 sul bt1enct fami·
lIarI, ma anche su que11l diii Comuni,
partInoJarmente ave QUllIt\ - com'è il
caso del nostro IlandAmento - BIano
poveri di beni patrlmonJall con 1 quaU
fronteggiare il deficit ed avviare una
polltlc:a di lavori pubbUcl. Valga, per
tutti. l'esempio del ComllDe dl 8pIlIm.
bergo, dove nel 11182 11ntero gettito
dell'lmpoala di famiglia - 15.020..9BO
- è alato completamente IIlIlIOrblto e
largamente superato <lagU interessi
paaslvI pagati neJJo ateaao anno per
mutui contratti: Il.508.aB Il B d'al­
tronde, non è fone vero che dal solo
Comune di Spilimbergo partono oltre
1.300 .cartollnel vena tutti I PaesI
del mondo. ID oc:caBIone delle periodi·
che conmJtazloni elettorali?

Uttussime ind1caz1onl, al fiDi della
PROGRAMMAZIONE ZONALE. si
po sono trarre dallo p e c: c h i e tt o
lianco. relativo .1 cen imento del 1961.

Per motlYl di spazio abbiamo limi·
tato la nostra espoaIzIone al solo Co­
mune di Spilimbergo, anBIchè all'm·
tero Mandamento, come avremmo ve>
luto e come sarebbe alato plil oppor·
tuno. Per lo stesso moUvo faremo solo
alcune brevi, Indl.spenaablll consld.,.
raalonl.

Appare 1v1ç!ent ''''me la schiac­
ciante preponderana delle PICOOLE

l IO

42 158 475

52 25 98

S 35

24 56

445 112 708

157 IS 219

2

3

S

5

Il 95

6 43

35 1283 18 I 696 348 Hi(J3

l IO

13 103

l IO

2 16

I 6

:r=
meriti filtiilf e iItl

~~~:!!=;t~·=~IJWBIbUe In l'rIui:la llllualtme,~atlnablJe cmnaI dl prob1llml __
di fronte al quaI1 la aoJa h!!sIa&hs
privata, pure lodevoJlatma, non il' CIìll
un dImoatrato paII1ati\OO SI peul cbe
nllla graduatoria nasIonaIe del n6­
diti _pile la provlDala di UdlnI
è p....ta dal t3" posto nel 1111 al liII'
nel IllllO I n reddito medio per abltante
è In PrIuU notevolmente Inferlcml al­
la media nazionale ed enormemente

inlenore alla media dell'Italia setten-l trionale. Ma non basta. In ProvinCia
di Udine l'aumento percentuale medio
del reddltc>pro-capite è stato dal 1952
del 32.85%, mentre la media n8Z1onale
registra il 51,09 "/0' Nello stes&o pe­
riodo nell'Italia Meridionale e nelle
Isole (Ieggasi Intervento dello Stato
attraverso la Cassa del Mezzogiorno,
l'IRI e l'ENl) l'aumento è stato rispet­
tivamente del 58,5'1 e del 68,O3%'! n
che dimostra che il Friuli, pur essendo
geografìcamente una delle Regioni del
Nord, favoloso e m1racolato, è anche
una delle zone plil dopreaee d'Italia,
tale da richiedere un doveroso, U&
GENTE intervento finanziario dello
Stato, analogamente a quanto è stato
fatto per Il Mezzogiorno e per le Iaole.

Esecuzione lavori In qualsiasi stile antico e moderno
Decorazione - Rivestimenti - Pannelli • Bozze

SPILIMBERGO

•

I. R. M. A.

53 190

4 14

4 16

7 24

96 336

25 79

3 13

INDUSTRIA RIVESTIMENTI MOSAICI ARTISTICI
di V. Za1UlJtlalo

Mosaici Vetrosi per rivestimenti edili
per ogni genere ed esigenza

Studio Mosaici d'Arte.

21 42

2 4

89 178

2 addetti da 3 a 5 da 6 a IO oltre IO TOTALE

50 100

5 IO

l 2

IO 20

UL A UL A UL A UL A UL A

I plr numlro di addiO' nll Comuni di Splllmbirgo

40

12

I

6

47

2

40

12

I

6

UL A

47

2

1 addeUo

108 1108

stiche particolari, ma essa ha delle ceco.
stanb» notevolisslme e peculiari. Risul­
ta quindi mdispensabUe l'elaborazione
attenta, d111gente e reaUstica di sin­
goli plam PER OIASCUNA ZONA
territoriale e settoriaIe, ciascuno dei
Quali dovrà affrontarne i complessi e
Interdipendentl problemi di sviluppo
economico, predisponendone j neces­
sari finanziamenti nel quadro di una
UNIOA IPOTESI di sviluppa regio­
nale. E' indubitabUe che una pre>
grammazione presuppone una analisi
profonda ed una larga conoacenza
della situazione economica. sociale e
demografica de~ ~errltorlo. Ad .....
tutti 1 cittadini coscienti, le ammlnl.
strazlonl locali. le assoclazlonl di ca­
tegoria, I tecnici, I sindacati del la.o-

tll~
llilIL,.IICIlI&ni.~ -pone delI8 ioluiIoiIl.'.ìlJìlMte
- .' tJiIa __ .. lliirtiiW f IiDaoll ~
1II1IIll .non =:"ìiiIiJioe pnBI eome
• bue. di lUVento 016 pnrIerebbe
:::::nr:tlca m1oDe. .....paIII1IatIca,

ca et In i:dElma anaUsI, tal­
Ilmentare. Una COORDINAZIONE è
d'obbUIO, l'unlcI~ e la Il10baU~ d1n·
cIIrIao SI ImpoDllODO, nel quadro di
un PROGRAMMA ORGANIOO DI
SVILUPPO ZONALE E REGIONALE.
La dopreaBlone economica friulana pui>
allUmlre qua I I. aspetti e caratteri·

DATI AL 31 DICEMBRE 1962

Palrlmonlo L. 2.501.248.379

Beneficenza erogata
nell' ultimo decennio • 893.331.239

Deposltl fiduciari • 33.444.954,899

UnitA locali plr slfIorl di aOl,IIA Iconomica

(lIutul: UL • anlti locall-, A • addettl_)

SETTORE

lodu trie manifatturiere •

Industrie delle costruzioni

Produzione e distribuzione energia
elettrica

Commercio

Trasporti e comunicazioni

Credito

Servizi e attivitl varie

..
~':1!IUI d1 un
tIIOlIiIj','oanttnuo e d1~
dl _""'In' e d1 Iat lI'aIIIIIoft
ne1Ja _ d1 montaeaa e coUIiJarl,
ma \mpaneDte e !IIIpNaaIonante _
QUll, con punte che nat_o ....
che il 110" I Le numerose _ abban­
donale nella IOD& pedemontana ne
lODO vaUda. dolorosa testimonia".

.... Il atatlatlchl cl dicono anchl
chI l'' dOVI 11nduatrleJ_onl ba
rantunto un soddisfacente grado di

sviluppo (zona Pordenone), la popo­
laz10ne è mvece aumentata di eirca
il 4%.

Dobbiamo dunque continuare con
l'emigrazione, condannando la nostra
terra ad una lenta, ma inesorabile
agonia. o dobbiamo piuttosto adden·
trarct risolutamente sulla strada del·
l'industrializzazione? La rIl5)lOsta è
ovvia.

Sorge allora un interrogativo:
• come I industrializzare, quali rami
di attlvltll preferire, come inquadra­
re necessariamente l'lndustrializzazic>
ne nel plil generale proceaao di svI·
luppa economico dello Splllmberghese
e della Regione Frlull·Venezta Giulia?

SCOpo di queata nostra breve trat­
tazione non aarll quello di rIl5)lOndere

Piazzale Osoppo

Viale Duodo (Mercalo orlolrultlcolo)
Largo Porta Aquileia
Piazza Venerlo

FIL' AL I I Aquileia - Brugnera - Cervignano - Cisterna • Cividale _
Codroipo - Latlaana - Lignano Sabbiadoro - Maniago ­
MMano Lagunare - Mortegliano - Palmanova - Pordenone

Sacile - S Daniele del frlull - S. Olorglo di Nogaro -

S.ilimbergo - s. Vito al Tagl. Tolmezzo

AGEHZ lE N. I

DI CinA. N.2

N.3
N.4

SEDE E DIREZIONE GENERALE
IN UDINE Via del Monte, I

Cassa di Risparmio di Udine
Fondata nttl'anno 1876

B.F4
801éI ft=Ba-

llllI!!!!M'nlflI, iriIIIaDato.

m!i~r;! dIII"'· e -MI "Ia ana 8llllDIa o~
~ lIOQlIll4ottl e Ja.

JlDbb1tnt:·~-~ e edll1sIa
tìOiliiIiiiiì .. cé n" abb.....'". GIIIItoiIlIiml- iDerlta poi il punto I) del­
l'art. a • JnItuaione e Clldlnamento
d1 IlDU d1 OARA'l'TBBE LOOALE o
BBaIONALE. per lo studio di PRO­
GRAVIa DI SVILUPPO BOONOMI·
00.. Per coDc1udere questa nostra
~ ,ricorderemo &DChe che il
~.., art liO afferma _
te • Per provvedere a acopI det""
minati, che non rlentnlno Delle fun.
llkm1 D01'III&1I deDa RegIone, e per la
JlSBOUZIONE DI PROGRAMMI OR­
OANlm DI SVILUPPO, lo Stato .._ ana _, con 1-. CON·
TRIBUTI SPBOlALl ••

La PegtODt! non ..... dunque il
tOIX nna m1racoUstlco di tutti l no­
stri mau. ma POTRA' essere un for­
mld.Mle STRUMENTO di rinnova-
mento """"emù"" e lIOCIaIe, tanto plil
""'MMlte e ca_ d1 vere, radicali,
pooIUve trasformazioni, quanto plil
esi _ I&pientemente e gluata-
mente usato. Per tale motivo, avere
~ nella RegIone Blgnlflca avere
11_ nella preparazione, nella ca­
P8d~ di autogoverno - scena di
osnt IUperfJclaJlsmO parolalo -. nella
IDnata o~ e nella silente Iaborlo­
BI~ delle genti friulane. D nostro
_lo ben merita questo riconosci·
mento e ba il sacrosanto diritto di
uscire definitivamente da una degra·
dUlte BltuaBlone di sottoeviluppo eco­
DOmlco e me:lpJp

1 dati pubblicati dall'Istituto Oen.
tnIIe di Statlatlca e relativi al IV cen­
Blmento generale del 1961 pongono In
evldema una grave situazione demo­
paftca. Le lIOlltre terre vanno l5)lOpo­
1andoBI. La popolazione residente nel

ftDomune di Spilimbergo è p.....ta dal·
le 10.320 unlt. del 1151 alle 1.258
unI~ del 1961, con una dlmlnuslone
del 10,8'l', mentre nello atesso periodo



Ditta

fiLE DEL FRIULI
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MENINI
Pilade

àl
peia 'dò'tre~ I
blllrllenU.t litJllr(fèd
preparazioni e lavolUiòlil
cosi quesla Iru"* e questo vWl­
glaU porteranno nel mondo Il n
delle -Nollre Orave- e con_
sapore della Terra PriulanL

Qui nella nostra zona dovremmo
creare quella mano d'opera agricola
specializzata In frutticoltura, In Pll­
tologla e proDlllsl agrarie, In mec­
canica, In produzIoni, necesaarla allll
lavorazIone dI queste terre. Bisogna
avvicinare quesll pionieri che sa­
ranno i primi di una lunga schIera,
bisogna senllre I loro problemi ed
I loro desiderata, alularll moral­
mente e materialmente, essere pronti
a sacrificare anche un po' di noi
slessl o del noslri orgogli affinchli
essi entrino nella comunità degli
operatori Splllmberghesi perchl! in
questa possano trovare quella col­
laborazione che allrlmenU dovreb­
bero ricercare In altri luoghi: in
altre parole bisogna chiudere la slalla
prima che rubino I buoI.

Ed al nostri cari ma troppo ormai
superall agricoltori, che lino ad oggi
si sono accontentall di ricavare dalle
loro terre un reddito appena suffi­
cente,lorse, a pagare le loro imposte,
bisogna dire: Seguile questo esem-
(continua. pac. I) Lhio Odesa

Mul/Ilà. !f\tepòla ail
zen a R"milililo, a Domaiìlb iii
tutti quel lemnl Illlo ad ani rlte­
nuU I plfl pllVerl ed Improduttivi si
possono ammirare traalormazlonl
che hanno letteralmente rivoluzio­
nato quella che era rltenula anche
la tecnica plfl progredita.

Tullo clll sino ad oggi per noi
era utopia ed Invece ora possiamo
de vlsu ammirare Implanll di ferll­
Irrigazione, meccanica agricola la plfl
perfella, vegelazlonl rlgoglioslsslme
di frullell e di vlgnell clrcondall si
dal biancore alluclnanle del clolloli
alluvionali, ma che potrebbero es­
serci Invidiate da qualsiasi nazione
anche se la più progredlla.

E già si possono vedere I primi
prodolll, uve delle qualità più pre­
glate che raggiungono I 26-28 gradi
glucosio, frulla con un peso speci­
fico del 30-40 % superiore a quella
sino ad oggi prodolla In qualsiasi
allra regione lIaliana, vivai I più
perfetti, Il tulto In una organizza­
zione la più moderna con notevole
assorbimento di mano d'opera retri­
bulla con mercedì di gran lunga su­
periori a quella di allre Industrie o
di altre categorie implegallzle locali.

Ma questa iniziallva privata non
pull essere lasciala sola, non pull
solo essere ammirata cosi come non

h In éliiIIpò
ffillll'gendo un grolla lima, vI­
v*men1e denunclato, q 6110 della ur­
pnll della rlcompolillane londlarla,
e gli Il vedono I responllblll della
eoll pubblica, proprio quegli lteall
che hanno reallzzalo Il capolavoro
della • Riforma Agraria., correre al
ripari rlaccorporando anche quello
che avevano sbrlndellalo lare e
disfare ~ sempre lavorare ; nella
noslra zons. per l'Intervento ardllo
di avvedullimprendllorl agricoli, ben
più esperll e capaci del noslrl agri­
collari, provenlenll da allre provin­
cie e da allre nazioni, è In corso la
formazione di aziende agricole di
adeguale dimensioni e di specializ­
zate capacllà produllive pronte a
reggere a qualsiasi concorrenza ed
ad Immellere nell'area del Mercalo
Comune Europeo prodotll di per sè
già rlchiesli e ricercall, ma secondi
a nessuna altra produzione di nes­
sun allro paese.

Questi imprenditori scesi silen­
ziosamente nelle nostre brughiere,
in quei terreni più poveri e semi­
abbandonali della nostra zona, han­
no profuso capitali rilevanll ed hanno
Irasformato zone neglelle in oasi di
vegetazioni e di collure allamente
specializzate: zone che In breve
tempo con le produzioni da esse 01-
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RECAPITI: TRAVESIO
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SPILIMBERGO
Via Mazzini, 36

IMPIANTI
ELETTRICI

ISTITUTO DI CREDiTO iNTERREOiONAlE FONDATO NEL 1873

CAPITALE SOCIALE E RISERVE 1.900.000.000

Direzione e Sede Centrale: UDINE

•

Guido

Gorgazzin

Uvlo ChIesa

~ìUIiI..
Anelia per I I bene I l! giunto

I momento di e.amlnue e studiare
1rI aspetti della IIllCOlare condu­

zione. E' ora di riunire le troppe
Latterie Tumarle Sociali in un unico
caseificio; ~ ora di commlllSSre la
troppa frazionata proprietA; ~ ora
dt msrclsre con Il tempo verso la
più perfella organizzazione agricola
sia essa condolla da un solo im­
prenditore o In forma cooperallvi­
silea.

e PICCOLISSIME IMPRESE. le quali
spesso st Identulcano con le botteghe
artigiane, che la forzata inadeguatez.
za dell'attrezzatura tecnica pone ­
nel tempi del MEC - ad un livdlo
ecoDom1co-produttlvo e di mercato
nettamente inferiore, SIa su scala na­
zionale che internazionale. .Nè va sot­
tovalutato Il tatto che solo l'lUE unità
locali superano i 100 dJpendenti. Si
noti anche che gli addetti alle attività
manifatturiere sono 708, pari al 44%
del totale, mentre gli addetti al com.
merclo, 475, sfiorano il 30%. Rapporto
abnonne, cluaro indice degli squilibri
economicI esIstenti tra settore e !et.­
tore. Non 51 dìmenticlu anche cbe
Spilimbergo, artifiCiosamente posta
dal censtmento del 1951 al di sopra
del 10.000 abitanti, non ha potuto
benefIciare neppure della famosa legge
D. 635 del 29-7-1957, che prevedeva la
esenzione per 10 annt da ogni tributo
diretto sul reddito per le nuove impre­
se artigiane e le nuove PICCOLE IN.
DUSTRIE che st tossero costltutte.
nelle localltà economicamente depres­
se, sul territorio di Comuni con popo­
lazione INFERIORE al ID mila abl·
tanti I

A tutto ciò st aggiunga Il tatto
che la nostra agricoltura, dallo strut­
ture economiche arretratissime e dal
reddito men che sufficiente, pone que­
stioni di primaria, fondamentale imo
portanza, che vanno superate se si
vuole porre tennine alla «fugai dalle
campagne. Alludo all'eccessivo fraztc>
namento, vorre1 dire upolverizzazione»,
della proprietà, alla trasfonnazione
de. rapporti produttivi, alla meccantz.
zaztone delle lavorazioni, alla rUorma
del Consorzi Agrari e di Bonltica, alla
costituzione di centri di raccolta, con·
servaz10ne e trasfonnazlone del pro­
dotti agricolt, alla creazione di stalle
social1 moderne, razlonal1, di centrali
del latte comunaU e zonalt, uniche at­
te a garantire la genuinità e l'unifor.
mllà del prodotto, abbandonando ano
che qul una struttura arttgianale. co­
stosisalma e superatissima.

Non meno importanti, per la DC>
stra ZODa come per tutto 11 Priul1,
sono i problemi dell'istruzione profes­
atonale e della qualificazione della
mano d'opera, intimamente conneas1
con 11 proceaao d.1 tndustrtallzzazione,
e quello del turismo, che può rapp....
sentare una fonte di ricchezza non tr·
rlIevante. Un dlaconlO a parte. del tut­
to pBrUcoJare, meriterebbe poi la
Beuola MUlaiclati del FrluU.

Bono tuttt problemi che per al...
montare corretteaza. vlllto ti carattere
della pubblicazione che cl oopIla, po­
nlamo IDlamente, ma che In altra e
plll ooDlOna sede vanno dI8cueII e
avviati a IDluzIone Alli Enti qualJti.
catl - e TALE A NOI SEMBRA ..
SBRB LA OOMONITA' DELLO SPI·
uMBBp,OBBSl: - epetta PJeDdere
le n-.rle InIIIative, lnd1Ill conv.
ID! di ltudlo ad !IDcl.

Quelle bre1l1 n0=:EaJ:'~lòJOttolJneare la n......tt. l
pomunt deUo SDIlInl , anaIoo
l/IlIl1IJIle • qIIllIllo li lIta un
,J!q Ip. 'IrluU. 0QD0

un di IO'
P

Una programmazione zonale
(tonUraua da P_I 6)---
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$.TUOIO TECNICO

Filial. di Spilimbergo
Il Interno Euiualoio

Rappresentante

Na"igazione
Marittima ed Aerea

MANIAGO
Piazza Italia, 28

Vendita: Concimi
Anticrittogamici

InsetJicidi della Montecatini

SOCIETA'
AGRARIA
FRIULANA

8idì'AIeli\e LtIM_a - Morittl­
• ..."mll - "'a.dt/. Odll ,.lIlori

E",po o Cloll

SPILIMBERGO
Piazza S. Rocco, 2

SEMENTI

AllrezzI agricoli delle migliori
marche ed In particolare

Trallori DEUTZ eSAME
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•

lavabile - eterna
Imbottitura 100" Leacri!
i! piO grande trapuntificio delle Tre Venezie

C.STeRRA DeL FRIULI

Lo stile italiano

nella confezione

ed acquistarne una bottiglia nelfa

DROGHERIA SERENA (Gam, la

dove troverete inoltre tutto quanto può servire per VOI,

I
per la vostra famiglia,

per la vostra casa.





(AUTOVIE PUPIN)

Autolinea : AUTOSTAZIONE SPILIMBERGO . OSPEDALE

Consulente Specialisca
Doli. ROMANO L1SCO

Consulente Specialisca
Pro'. DOli. GUGLIELMO _MOLOnO
Libero Docente In Clinica OcuUsllca.

Ogni sabato feriale dalle ore 8.30 aUe 13.

Tutll i giorni feriali dalle ore IO alle 12 e nei pome­
riggi per appuntamento.

Lunedi e Venerdì terlali dalle ore 16 aUe 18 ed ogni
Mercoledi feriale dalle ore IO aUe 13.

(Emoteca - Sede Associaziolle Friu/alla Donalori
Sallgue - Sezione di Spilimbergo).

Direllore Primario Medico
Pro'. Doli. PLINIO LONGO

Medico add.llo Doli. CARLO FERRARI

Tultl I giorni feriali dalle ore 8 alle IO.

• RICERCHE CLI rCHE
(Eletlrofonocardlografill; - Metibpl"1Il0 basale ­
Osclllometria - Elellroforesl e tutti gli esami
biochimici dt laboratorio).

Direllore Primario Medico
Pro'. Doli. PLINIO LONGO

Tutll I giorni feriali dalle ore 8 alle IO.

• MALATTIE DEI BAMBINI
Consulente Specialista

Doli. L1VIO MOLINARO

• ORECCHIO - NASO - GOLA

• OCULISTICA

• CENTRO TRASFUSIONALE

(2 Sezioni di Roentgendiagnosllca - Roentgen­

terapia superficiale e profonda - Marconlterapla

- Correnll galvaniche e faradiche • Raggi ultra­

violelti • Forni alla Bler).

Primario Doli. BALILLA FLOREANI
Specialista in Radiologia medica.

Tulti i giorni feriali dalle ore 8.30 aUe 13 e nei
pomeriggi per appuntamento

CORSE
FERMATE3 5 7 " Il

•• • • • • ••
8.05 11.20 12.30 14.40 15.35 16.25 Autostazione SecIlIa:

8.07 Posta Nuova

8.08

• RADIOLOGIA
E TERAPIA FISICA

LUNEOI • MERCOLEOI - VENEROI
daUe ore 15 alle 16

ORARIO DELLE VISITE
AI DEGENTI

• MEDICINA
Primario Pro'. Doli. PLINIO LONGO

Libero Docente In Semelollca medica.
Specialista in: Cardiologia - Ematologia.

Tuili i giorni feriali dalle ore 10.30 alle 13 e dalle
16 alle 18.30 o per appuntamento.

• CHIRURGIA
Pri.ario Pro'. Doli. ANGELO GUERRA

Libero Docente In Patologia speciale chirurgica.

Specialista In: Chirurgia Generale - Ostetricia-GIne­
cologia - Urologla.

Tultl I giorni feriali dalle ore Il alle 12 e dalle 16.30
alle 18 o per appuntamento.


	P1030088
	P1030328
	P1030089
	P1030329
	P1030090
	P1030330
	P1030091
	P1030331
	P1030092
	P1030332
	P1030093
	P1030333
	P1030094
	P1030334



